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PER IL RINNOVO CONTRATTO INTEGRATIVO LUXOTTICA

",à

PREI,IESSA

ll conteslo socio economico in cui si svolge il rinnovo dell'integrativo
Luxottica è profondamente diverso da quello in cui si era svolto il rinnovo
precedente.
In questi ultimi anni si sono gestiti, sia i fenomeni di anembante crescita
occupazionale del 2007, sia la pesante situazione delle fuoriuscite di
lavoralori degli anni successivi. A questo si deve aggiungere una
strutturazione delle produzioni sempre più improntate alla risposta
immediata alle richieste di mercati altalenanti.
Sono state sfide importanti ed altre ci attendono, a questo va aggiunta la
fase assolulamente nuova del sistema di relazioni sindacali dte ha visto
nell'accordo sul Welfare il proprio apice.
Ouesto ed altro quindi impongono all'azienda, ai lavoratori e al sistema di
rappresentanza strumenti nuovi e un nuovo approccio ai problemi.
Per realiz.arelali obiettivi avanziamo le seguenti richieste:

l) Relazlonlslndacali
L'attuale normaliva è vasta e articolata. Vanno meglio definiti, integrati e
coordinati i ruoli, i compiti e la composizione dei diversi organismi
attravenso cui si articolano le relazioni sindmali:

o Coordinamento di gruppo
r Rsu di stabilimento
o Commissioni
r Comitato digovemante de|WELFARE
o RLS

va raffozalo il sistema di informazioni e in particolare vanno definite le
materie su cui attivare le informazioni preventive.
In aggiunta si chiede che sia arricchito con informazioni sui siti produttivi
ested, sulle diverse tipologie di ontratti di lavoro adottati dall'azienda,
sulle tipologie degli orari,
Va stabilita la possibilità che nel lavoro delle varie commissioni le parli
possano farsi assislere da esperti estemi.
Va infine attivata, anche attraverso I'ulilizzo di strumenti informatici (info
point), una piir capillare modalità di informazione dei lavoratori

2) Parteciw,íone
Si chiede di verificare la possibilità di costituire un mnsiglio di
sorveglianza.
Si dchiede inoltre di veriflcare se esistono le condizioni per la costituzione
del CAE (comitato aziendale europeo)
Si avanza la richiesta di istituire un Codice di condotta (da raccordare con
il codice elico gia attivato dall'azienda) per il rispetto, nelle attivita
intemazionali dell'azienda, dei diritti umani fondamentali.
Si dchiede infine di definire un rccordo bilaterale sulla responsabilita
sociale dell'impresa.

3) Orarlodllanro
Per una efiicace gestione di tutte le tematiche @nnesse all'orario si
richiede:

o Di awiare da subito una discussione aperla sulle tipologie di
orario necessarie, sulla loro collocazione, sulle eventuali
fluttuazioni nel corso dell'anno e sull'impatto che esse hanno
sulla gmtione dei tempi delle persone.

o Di definhe una procedura più lineare nei casi di modifica
dell'orario di lavoro anche con I'obiettivo di dare maggiore
stabilita aglistessi.

Di gestire le diverse modalità di orario part-time a livello di
slabilimenlo tenendo conto delle situazioni specifiche e degli
accordi specifici. Applicare inoltre il parl-time aprendo a
modalità diverse rispeno alle attuali. Defìnire ulteriormente i
criteri di priorità per la sua concessione.

Banca delle ore: si richiede di rallonare tale strumento
incrementando la quantita di ore ad esso assegnate e
definendo con più precisione le modalita di utilizo.

Per gli operai si chiede che, con il superamento del 10' anno di
anzianita, si riconosca una quantita di pennessi aggiuntrvi.

Flessibilila: si richiede che la gestione Cei programmi c
flessibilita, sia affrontata e definita a livello di sito produttivo
garantendo il recupero delle ore prestale anche destinando a
recupero individuale una parte delle ore e ridefìnendo i criteri d,
esenzione.

Fermata degli impianti per causa di lona maggiore: va ridefinita
la normativa.

Maggiorazioni: va affrontala, alla luce dell'esperienza ralurate
nell uitimc qladdennlo, e in relazicne aile f nal tà pe r 3g 5
utilizano, I'adegiiafl€nto e l'rncremento delle percentuali dr
maggiorazione dei singoli islituti dell'orario di lavoro.

1) ltlucato del lavoro
La stabilita occupazionale non è solo una giusta ?Sp€ila:v3 ce
lavoratori ma è anche per l'azienda una garanzia di profess;onal :à va
pertanto superala l'attuale situazione di precarieta e incertezza
sull'argomento defi nendo:

r Un'organizazione del lavoro che permetta dr
massimizzare i rappoil di lavoro a tempo indeterminato.

. Una diversa articolazione delle tipologie di rapporto di
lavoro che per metta, anc-he con una piu forte
iillegrazione con il tenitorio e con le agenzie pubbliche tr
privaie in esso operanti, di dare maggiore stabilità ai
rapporti di lavorc.

. Le percentuali di slabilinento per le quanlità di rapporti dl
lavoro a termine e somministrato che si ootranno
utilizzare.

r Le modalità p€r la stabilizzazione dei lavoratori anche
prevedendo la delìnizione di fasi intermedie di valutazione
delsingolo;

o La defìnizione delle durate massime per singola tipologia
di rapporto

. ll pieno dconoscimento dei trettamenti aziendali

5) Formrr;hne

Nel ribadire la sua strategicila e l'impegno a farla godere ad un
numero sempre più elevato di lavoratori si richiede:



".àL informazione preventiva sulle inilative fomative
promosse dall'azienda
La possibiftta di definhe congíuntamente progetti
formativimirali
La realizazqre congiunta dell'analisi dei bisogni
formativi atlraverso modalità da concordare e óon
I'ausilio di esperti estemi
ll pieno utilizzo delle risorse e delle proposte di
Fondimpresa.

Inoudrmqrto
In vista della spedmentazione del nuovo inquadranento previsto dal
CCNL si ddiede:

r Piena attivazione diquanlo previsto dal CCNL
. Definizione di un percorso fomativo congiunto per

pemettere alle Rsu di svolgere un ruolo attivo in tale
processo. Definire la possibìlila di fare una adeguata
formazíone e inirmazione ai lavoratcri sui contenuti
del nuovo modello.

4 Dhtffihtúvdualt
Si richiedono i seguenti interventi:

ll miglioramento delle condizioni di godimento dei
permessi non retdbuiti per malattia dei figli;
Riconosoere al padre il didtlo ad un giomo di
permesso retribuito in occasione della nascita del
figlio;
Possibiffia, in palicolad occasioni, digodae in modo
cumulativo, in aggiunta dle ferie, dei permessi
individuali
Maggiore a$tiliÉ tldla aspettative brevi per far
ftonte d problemi fanliad;
Estendere le casistidte di utilizzo delle'ore di
permesso retdbuito per il diritto allo sludio;
Piena applicazione di quanto previsto dall'articolo
contrattuale in merito al tutor per i lavoralcri
diversamente abili.

Ambhnte e slcureza

Su questo importante capitolo si avanzano le seguenti richieste

effettiva possibilila per i RLS di occuparsi anche del
tema ambiente.
lncremento del monte ore per la formazione.
Prevedere fra gli argomenti su cui attivarci la
fomazione delle RLS delle temaliche relative a
stress, postura, ondizioni posl parlum, disagi
psicologici.
Trovare una soluzione per íl trattemento e la pulizia
degliabitida lavoro.
Riconoscimento e registrazione nel libíetto formativo
delle competenze acquisite e seguilo dello
svolgimento delle attivita di fomazione del
rappres€ntante del lavoratori per la sicurezza.

Welhreu;lo,dale

Definire il rapporto con la cassa disolidariela aziendale.

l0) Prevldenzalnteoratlva

Va ulteriormente migliorala attraverso:

o L'inoemento della percentuale di contrifuto che
l'azlenda versa a i fondi.

r Prevedere che in caso di CIG I'azienda continui a
versare la quola ai fondi.

,1) Parl Oooortunltà

Va attivato un processo di riconoscimenlo delle pari opportunità
attraverso la piena applicazione di lutte le informazioni previste
dalla legge 125f 991 e la definizione di iniziative volte a favorire ta
piena uguaglianza delle donne nel lavoro in relazione alla
formazione, all'avanzamento professionale al trattamento
economico e retributivo.

12) Rarloptúcplniltentnrto

Fra impresa e tenitodo esiste un continuo scamUo che non può
ridursi solo agli aspetti di carattere economico. Per anicchire
tale rapporlo avanziamo le seguenti richieste:

r lstituire partiolari momenti di confronto fra azienda e
O0.SS sul tema del rapporto fra impresa e territorio.

. lmpegno ad attivare congiuntamente dchieste di
incontro alle istituzioni locali su temiondivisi.

r lmpegno dell'azienda ad intervenhe per con@nere
ai costi necessari per attivare servizi a favore dei
lavoralori.

13) Salarío

L'attuale Prernio di Risultato riconosce una ouoia sa,ariale in
reiazione ai risuhati di iÍlancio dell'imoresa
Accanto all incremento di quanto atîualrnecte orevis:o s;
richiede:

r- L'analisi dei ctited di maturazione del predilo in
relazione a quanto gia previsto, all'andamenlo
dell'impresa, alle modifìche del cortestc. per
valulare la fiena ccngruilà dell'ir:dc€ c :a Fecessila
di una sua ritaratura.

o La redifinz;cne dei criteri distributi',: ie c:erc
maturato,

r Listituzione di un ulteriore elemento retributivo da
legare a obiettivi da concordare e gestire a livello dei
singoli stabilimenti.

o La soluzione da attivare per il 2010 vista la
situazione di ultrattivila del contratto aziendale e la
utilità di sfalsarlo nella tempistica rispetto alla
scadenza del CCNL.

11) Quote contalto

Si conferma la quota contratto a caricc dei lavoratori non iscritti

Stampato in proprio
Belluno, 24 dicembre 2010
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FEMCA.CIST
via Feltre, 25 - 32100 Belluno
T el: 0437 -21 281'î mail : femca. bell u no@cisl. i t

FILCTEM.CGIL
viale Fantuzzi, 1 1 - 32f 00 Belluno
Tel: 0437/948046 mail: filctem.bl@veneto.cgil.it

UILTA.UIL
piazale Vittime delle Foibe, 5 - 32100 Belluno
Tel: 0437/941 I 30 mail: uilbelluno@libero.it


